


Che cos’è lo Sviluppo Sostenibile? 



L'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile
Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
un piano di azione globale per le persone, il Pianeta e la prosperità.

Agenda 2030 per far fronte a un mondo 
non sostenibile 

Perché ci si pone il problema della 
sostenibilità? 



Criticità ambientali nelle aree urbane

L'urbanizzazione è una delle principali tendenze globali del XXI 

secolo: oltre il 55% della popolazione mondiale vive in 
aree urbane, una percentuale che potrà raggiungere il 70% 
entro il 2050.

75% consumo di energia 
70% emissioni 
Aumento delle temperature +1.5 gradi 

Processo di urbanizzazione



Aumentare significativamente la 
superficie, la qualità, la connettività, 
l'accesso e i benefici degli spazi verdi e blu 
nelle aree urbane …..garantendo  una 
pianificazione urbana che includa la 
biodiversità, …..migliorando la salute e il 
benessere umano e la connessione con la 
natura…



Benefici delle aree naturali nelle aree urbane 









«Sostenibilità è Partecipazione»

20 eventi tra il 7 e il 26 maggio

16 eventi territoriali 
 4 eventi online 

Festival territoriale di Città metropolitana di Roma Capitale

Una grande iniziativa condivisa sotto lo stesso slogan 

«Molto da vicino» Una rete ampia e articolata attorno all’Agenda 2030 

Comuni, Istituzioni scolastiche, Università, Riserve Naturali, musei, biblioteche, 
ass. ambientali, culturali, giovani, volontari, cittadinanza attiva ….



7 maggio: Roma Capitale
9 maggio: Colleferro
10/18 maggio: Monterotondo 
13/15/23 maggio: Sant’Oreste
14 maggio: Roma Capitale 
16 maggio: Fiumicino
21 maggio: Capranica Prenestina 
18/25 maggio (4 eventi): Ladispoli 
23 maggio: Trevignano Romano
26 maggio: Morlupo

4 Eventi online

«Sostenibilità è Partecipazione»

https://2025.festivalsvilupposostenibile.it/il-festival-dello-sviluppo-sostenibile-a-roma/

16 Eventi territoriali



IL BOSCO DI PALIDORO
PROGETTO CONCRETO DI FORESTAZIONE 

URBANA: OBIETTIVI RAGGIUNTI E 
PROSPETTIVE DI RICERCA





Qualità del Materiale Vivaistico L’albero giusto, al posto 
giusto, con lo scopo giusto, 

al momento giusto



Bosco di Palidoro

3, 5 ettari lunga fascia di terreno che 
separa una zona residenziale dalla 
A12 Civitavecchia-Roma



Prelievo di campioni di terreno e schede tecniche agronomiche

SCHEDE TECNICO-AGRONOMICHEBOLLETTINI DI ANALISI DEL TERRENO 1. Caratterizzazione dei parametri chimico-fisici 
dei terreni

2. Analisi quali-quantitativa degli elementi 
nutritivi (macro e microelementi)

3. Prescrizioni agronomiche sito-specifiche:

▪ Lavorazione dei terreni

▪ Concimazioni

▪ Correzione del pH

▪ Miglioramento della sostanza organica 

▪ contributo alla scelta delle specie 
autoctone da utilizzare

▪ Contributo alla valutazione SE di 
Regolazione dell’infiltrazione dell’acqua 
piovana



Caso studio: LRN 2 – Fiumicino Palidoro
Stato di progetto

Boschi a dominanza di farnia e frassino 
meridionale delle pianure alluvionali e di 
colmata retrodunali e dei versanti della duna 
antica

Acer campestre

Fraxinus angustifolia 
subsp. oxycarpa

Ligustrum vulgare

Quercus robur subsp. robur
Specie allergenica da non 
utilizzare vicino alle 
abitazioni (Ispra 2015, 
Ortolani et al 2015)

Prunus spinosa subsp. 
spinosa

Boschi a virgiliana e 
sughera dei terrazzi marini 
sabbioso-conglomeratici e 
dei depositi marini 
argillosi, sabbiosi e ghiaiosi

Acer  
monspessulanum

Quercus suber e Q. 
pubescens s.l.

Phillyrea
latifolia

Rhamnus

alaternus

subsp. 

alaternus



Il modulo di impianto principale si dispone di una 
serie di fasce di composizione diversa a seconda della 
loro distanza dall’autostrada e del posizionamento sul 
terrapieno 

Il modulo ovest  tiene conto della 
presenza del canneto in prossimità del 
Fosso delle Cadute e della morfologia 
differente dal modulo principale. I filari 
dovranno avere un andamento 
sinusoidale parallelo al corso del fosso.

Caso studio: LRN 2 – Fiumicino Palidoro

TECNICA – MOSAICO ECOLOGICO



ripulitura dell’area di cantiere. 

lavorazioni agronomiche del terreno 

FASI REALIZZATIVE PROGETTO FORESTAZIONE

SCASSO DEL TERRENO EFFETTUATO CON MEZZO 
MECCANICO ALLA PROFONDITÀ NON INFERIORE A M 1, SU 
TERRENO GIÀ RIPULITO DALLA VEGETAZIONE

SECONDA LAVORAZIONE DEL TERRENO TRAMITE AFFINAMENTO 
DI TERRENI PRECEDENTEMENTE SCASSATI CON RIPPER, ESEGUITA 
CON ARATURA DI RIPASSO, A PROFONDITÀ FINO A 30 CM



 Palidoro (3,53 

ha)

Acer campestre L. 55

Carpinus betulus L. 75

Cercis siliquastrum L. 126

Crataegus monogyna Jacq 50

Euonymus europaeus L. 124

Fraxinus ornus L. subsp. ornus 401

Ligustrum vulgare L. 51

Malus sylvestris (L.) Mill. 80

Myrtus communis L. 304

Populus nigra L. subsp. nigra 129

Prunus spinosa 95

Quercus ilex L. 306

Quercus pubescens s.l. 503

Quercus suber L. 694

Viburnum tinus L. subsp. tinus 537

3.530

SPECIE ARBOREE e ARBUSTIVE  

(15 specie)



CURE COLTURALI IMPIANTO FORESTAZIONE

GARANTITE PER 5ANNI

• dal 1°al 3° anno sono previste almeno 4 irrigazioni di soccorso da 
eseguirsi dalla tarda primavera alla fine dell’estate.

• dal 2°al 5°anno cure colturali alle piantine mediante diserbi meccanici 

(sarchiature e ripuliture) al fine di eliminare la vegetazione erbacea dal 

terreno lavorato, ed agevolare l'infiltrazione di eventuali piogge estive, 

nonché ad interrompere la capillarità del terreno e quindi limitare 

l'evaporazione dell'acqua dal suolo



Monitoraggio e Gestione Condivisa –
Cosa possiamo fare insieme?

Fase di Impianto

Documentazione dettagliata dell'intervento iniziale, con 

georeferenziazione degli impianti e registrazione dei parametri di base 

(specie, dimensioni, condizioni). Fase di Attecchimento

Monitoraggio critico nei primi 2-3 anni, quando i tassi di mortalità 

possono essere elevati senza adeguate verifiche e interventi correttivi.
Manutenzione Regolare

Controlli programmati per valutare lo stato di salute delle piante, con 

particolare attenzione a siccità, danni da fauna e competizione con 

specie invasive. Valutazione a Lungo Termine

Analisi dell'evoluzione dell'ecosistema nel suo complesso, con 

indicatori di biodiversità e funzionalità ecologica.

Necessità di formazione

È urgente riattivare e formare nuovo personale tecnico specializzato!!!!!



Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Il contenuto generato dall#39;IA potrebbe non essere corretto.

MA IL BOSCO????
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